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 | https://www.europafacile.net/news/comunicazione-ue-sullanno-europeo-dei-giovani.  

“All’inizio di gennaio 2024 la Commissione europea ha presentato una Comunicazione con cui punta 
i riflettori sui giovani, annunciando nuove iniziative che mettono al centro delle politiche europee 
la dimensione giovanile.  Si tratta di azioni e misure concrete basate sul successo e i risultati 
dell’Anno europeo dei giovani (2022) e che di fatto costituiscono il retaggio di quell’esperienza. 

I giovani nell’elaborazione delle politiche dell’UE 

Per integrare il punto di vista dei giovani nel processo di definizione delle politiche dell’UE, la 
Commissione intende effettuare soprattutto una “verifica nell’ottica dei giovani”, facendo pieno 
ricorso agli strumenti esistenti nell’ambito di “Legiferare meglio”, fra cui consultazioni pubbliche e 
mirate ai giovani e le valutazioni di impatto. 

Ulteriori azioni chiave previste per garantire l’integrazione della dimensione giovanile nelle 
politiche UE saranno anche il proseguo dei dialoghi tra i giovani e i commissari europei sulle 
iniziative politiche, così come l’avvio di tavole rotonde dedicate all’integrazione della dimensione 
giovanile e il consolidamento della rete interna della Commissione per la gioventù, costituita dai 
corrispondenti per i giovani che rappresentano i principali punti di contatto sulle questioni giovanili 
nei rispettivi ambiti politici.  

La Commissione rafforzerà, inoltre, il “Dialogo dell’UE con i giovani”, il principale strumento di 
partecipazione dei giovani in Europa, allineandolo meglio al proprio programma di lavoro, e attiverà 
una nuova piattaforma dei portatori di interessi per i giovani, che faciliterà lo scambio continuo 
con organizzazioni giovanili, ricercatori nel settore della gioventù, rappresentanti degli Stati membri 
e altre istituzioni dell’UE. 

Per coinvolgere i giovani nel processo democratico, la Commissione europea punta quest’anno 
anche sulla Settimana europea della gioventù, l’evento che viene organizzato ogni due anni per 
promuovere l’impegno, la partecipazione e la cittadinanza attiva dei giovani di tutta Europa. 
L’edizione 2024, che si terrà dal 12 al 19 aprile, è guidata dal tema della partecipazione 
democratica ed è particolarmente importante in vista delle prossime elezioni europee di giugno”. 

 Qui alcuni materiali in vista della “Settimana”…e per lo scorrere del tempo… 

https://www.europafacile.net/news/comunicazione-ue-sullanno-europeo-dei-giovani
https://commission.europa.eu/law/law-making-process/planning-and-proposing-law/better-regulation_it
https://youth.europa.eu/youthweek_it
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    EUROSTAT Regional Yearbook 2023. 

 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-flagship-publications.  

 
Studenti iscritti all’istruzione secondaria superiore – professionale 2021 

 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-flagship-publications
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    EUROSTAT Regional Yearbook 2023. 

 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-flagship-publications.  

 
Studenti iscritti istruzione terziaria 2021 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-flagship-publications
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    EUROSTAT Regional Yearbook 2023. 

 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-flagship-publications.  

 
Persone con almeno un titolo di istruzione superiore (% su persone 20 – 24 anni) 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-flagship-publications
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    EUROSTAT Regional Yearbook 2023. 

 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-flagship-publications.  

 
Risultati formazione terziaria 2022 ( % persone 25 – 34 anni) 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-flagship-publications
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    EUROSTAT Regional Yearbook 2023. 

 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-flagship-publications.  

 
Abbandono precoce dei percorsi di istruzione e formazione 2022 (% persone 18 – 24 anni) 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-flagship-publications
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    EUROSTAT Regional Yearbook 2023. 

 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-flagship-publications.  

 
Quota di giovani né occupati né inseriti in formazione (NEET) 2022 (% persone 15 – 29 anni) 

 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-flagship-publications
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    EUROSTAT Regional Yearbook 2023. 

 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-flagship-publications.  

 
Quota di persone sovra qualificate (% su occupati con istruzione terziaria 2022, età 25 – 64 anni) 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-flagship-publications
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    EUROSTAT Regional Yearbook 2023. 

 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-flagship-publications.  

 
Divario occupazionale di genere 2022 (donne / uomini 20 / 64 anni) 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-flagship-publications
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 Età media nell’Unione Europea. 

 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-eurostat-news.  

 

 

Il 1º gennaio 2023 l' età media della popolazione dell' UE ha raggiunto i 44,5 anni. Ciò significa che la metà 
della popolazione dell'UE aveva più di 44,5 anni, mentre l'altra metà era più giovane. L'età media della 
popolazione dell'UE è aumentata di 2,3 anni dal 2013, quando era 42,2 anni. 

Il 1º gennaio 2023, tra i membri dell'UE, l'età media era compresa tra 38,4 anni a Cipro e 48,4 anni in Italia. 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-eurostat-news
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EUROSTAT Tasso di deprivazione materiale e sociale grave % popolazione giovanile. 

                                                                                 
 23 febbraio 2024  | https://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-eurostat-news.  

 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-eurostat-news
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EUROSTAT Key figures on European Living Conditions 

                                                                                2023 Edition 

 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures.  

 
Tasso di lavoratori a rischio di povertà per persone di età pari a superiore a 18 anni, per genere 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures
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EUROSTAT Key figures on European Living Conditions 

                                                                                2023 Edition 

 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures.  

 
Quota di persone di 16 anni o più con salute percepita buona o molto buona, per genere 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures
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 17 novembre 2023  | https://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-eurostat-news. 

Il 9% dei laureati nei paesi dell’Unione Europea è impegnato in mobilità all’estero 

 

 

 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-eurostat-news
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4 ottobre 2023 |  https://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-eurostat-news.  

Occupati altamente qualificati (% su popolazione 25 – 64 anni) 

 

In 2022, there were approximately 80 million highly-skilled people employed across the EU, 
accounting for 44.2% of the total number of people employed aged 25–64.  

The distribution of highly skilled employed people at regional level varied a lot. 106 out of the 241 
reported regions were equal to or above the EU average.  In 53 regions across the EU, at least half 
of the employed persons were considered highly skilled, with the highest shares registered in capital 
regions and other urban regions. In particular, 12 out of the 14 regions across the EU with the highest 
shares of highly skilled employed people were capital regions. 

https://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-eurostat-news
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Glossary:European_Union_(EU)
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4 settembre 2023 |  https://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-eurostat-news.  

A quale età i giovani europei lasciano la casa dei genitori? 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-eurostat-news
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14 luglio 2023 |  https://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-eurostat-news.  

 

 

 

 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-eurostat-news
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  Rapporto 2023. Lavoro, formazione, welfare. Un percorso di crescita 
accidentato. 

14 dicembre 2023 |  https://www.inapp.gov.it/stampa-e-media/comunicati-stampa/14-dicembre-2023.  

“La tabella 1.12 mette in evidenza che in alcune aree e per alcuni titoli di studio richiesti esiste una carenza 
molto forte (per ogni disoccupato e/o componente la forza lavoro potenziale laureato ne servirebbero 
rispettivamente 1,42 nel Nord-Ovest con le stesse caratteristiche e 1,34 nel Nord-Est).  
 
Situazione altrettanto critica per i diplomati 2-3 anni, sempre nel Nord, con le entrate previste per 
sostituzione che superano abbondantemente l’offerta di lavoro disponibile (1,53 nel Nord-Ovest e 2,17 nel 
Nord-Est). 
 

 

Se mettiamo inoltre a confronto la difficolta che le imprese sopportano nel reperire nuovi candidati con l’indice 
di ricambio della popolazione (figura 1.37), osserviamo che, al netto della regione Trentino-Alto Adige, un 
valore elevato dell’indicatore e, almeno in parte, accompagnato a un alto livello di difficolta di reperimento di 
nuovo personale. Tale risultato suggerisce che i fattori demografici stanno giocando un ruolo importante nel 
determinare l’entità del labour shortage”. 

 

https://www.inapp.gov.it/stampa-e-media/comunicati-stampa/14-dicembre-2023
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  Rapporto 2023. Lavoro, formazione, welfare. Un percorso di crescita 
accidentato. 

14 dicembre 2023 |  https://www.inapp.gov.it/stampa-e-media/comunicati-stampa/14-dicembre-2023.  

 

 

“Le professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi dovrebbero mostrare, nei prossimi cinque 
anni, un aumento in termini percentuali del 6,9%, per un totale di circa 350 mila addetti in più.  
 
A trainare la crescita del gruppo saranno le professioni dei servizi alla persona e, in particolare, dell’assistenza 
qualificata, riflesso della tendenza all’invecchiamento della popolazione, ma anche, come lascito della 
pandemia, di una maggiore attenzione alla cura della salute.  
 
A sostenere la domanda delle professioni qualificate nelle attività commerciali e dei servizi concorrono, inoltre, 
la ripresa generalizzata del terziario e il consolidamento del recupero del turismo. 
 
Le professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione dovrebbero continuare a crescere anche 
nei prossimi cinque anni, registrando un incremento complessivo del 4,9%, pari a oltre 181 mila unità in più”. 
 
 
 
 

https://www.inapp.gov.it/stampa-e-media/comunicati-stampa/14-dicembre-2023
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  Rapporto 2023. Lavoro, formazione, welfare. Un percorso di crescita 
accidentato. 

14 dicembre 2023 |  https://www.inapp.gov.it/stampa-e-media/comunicati-stampa/14-dicembre-2023.  

 

https://www.inapp.gov.it/stampa-e-media/comunicati-stampa/14-dicembre-2023
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“Anche recentemente (Inapp 2022b) sono state messe in evidenza possibili debolezze che dal processo di 
intermediazione riverberano sull’intero mercato del lavoro e sulla reale implementazione del sistema di 
protezione del lavoro: quando il ruolo dei canali informali e prevalente, non solo si riducono la 
trasparenza e la reale contendibilità dei posti di lavoro vacanti, ma i rapporti di lavoro generati 
rischiano più frequentemente di conservare una sorta di difetto di origine.  
 
Inoltre, l’investimento pubblico per promuovere il ruolo della complessiva rete dei Servizi per il lavoro (sia 
pubblici che privati quando agiscono per conto dei primi) rischia di essere improduttivo, rendendo impraticabile 
la realizzazione del diritto al lavoro di cui all’articolo 4 della Carta costituzionale. 
 

 Il peso dell’informalità nell’intermediazione e ulteriormente cresciuto nel corso del tempo”. 
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    Annuario Statistico Italiano 2023. 
 

20 dicembre 2023 |  https://www.istat.it/it/archivio/291790.  
 

Capitolo 6 – Giustizia, criminalità e sicurezza 
 

“I giovani seguiti dagli uffici di servizio sociale per i minorenni, nell’anno 2022 (Tavola 6.15) sono stati 
21.551, in aumento del 3,6 per cento rispetto all’anno precedente.  
 
Il 10,5 per cento delle persone in carico ha 14-15 anni, il 35,1 per cento ne ha 16-17, mentre oltre la metà 
di esse (54,4 per cento) è maggiorenne. 
 
Il 22,0 per cento dei giovani è costituito da stranieri, mentre le ragazze sono il 9,9 per cento.  
 
Il 35,1 per cento dei soggetti è stato preso in carico per la prima volta durante il 2022, mentre i restanti 
erano già seguiti in precedenza; la quota dei presi in carico per la prima volta è leggermente più elevata per 
i ragazzi italiani (35,5 per cento, contro il 33,5 per cento di quelli stranieri). 
 
Alla fine del 2022 (Tavola 6.16) risultano presenti nelle comunità 876 giovani, un dato appena inferiore a 
quello dell’anno precedente (-2,1 per cento).  
 
Si tratta prevalentemente di 16-17enni (47,1 per cento), mentre una quota simile (43,7 per cento) ha già 
raggiunto la maggiore età.  
 
I presenti negli istituti penali per i minorenni (IPM) – sempre alla fine dell’anno 2022 - sono 381, in aumento 
rispetto ai 318 dell’anno precedente (+19,8 per cento), ma è opportuno ricordare che, per combattere la 
pandemia da Covid- 19 all’interno delle carceri, nell’anno 2020 vi era stata un maggior concessione di 
misure alternative alla detenzione nei periodi più critici dell’emergenza sanitaria, e si sta quindi assistendo 
a un riallineamento ai livelli pre-Covid.  
 
I “giovani adulti” in IPM sono quasi la metà del totale (48,6 per cento del totale) e anzi tra gli italiani 
costituiscono la maggioranza (52,4 per cento). 
 
Gli ingressi nei servizi residenziali della giustizia minorile (Tavola 6.17) sono in aumento per tutti i tipi di 
struttura, dopo i valori più contenuti registrati nei due anni precedenti. 
 
In dettaglio, gli ingressi nei centri di prima accoglienza (CPA) sono stati 74.515 nell’anno 2022, e sono 
avvenuti quasi esclusivamente per arresto in flagranza di reato. 
 
Gli ingressi in comunità (1.677, sempre nel corso dell’anno 2022), sono avvenuti principalmente per 
applicazione diretta di tale misura cautelare (“collocamento in comunità”: 54,2 per cento) e, in proporzione 
minore, per applicazione della messa alla prova (15,6 per cento) o per ingressi da Istituto penale minorile16 
(complessivamente il 22,4 per cento dei casi). 
 
Gli ingressi negli IPM (1.051 nel corso del 2022), sono avvenuti nel 77,7 per cento dei casi per motivi di 
custodia cautelare e nel restante 22,3 per cento per esecuzione di pena.  
 
I delitti più frequentemente commessi dai minori ospitati nei servizi residenziali (CPA, Comunità, IPM) della 
giustizia minorile sono quelli contro il patrimonio, i delitti contro la persona e le violazioni delle leggi in 
materia di stupefacenti (Tavola 6.18).  
 
In particolare, i delitti commessi dai detenuti in IPM sono per il 61,0 per cento contro il patrimonio, per il 
19,0 per cento contro la persona e per il 6,9 per cento legati agli stupefacenti”. 
 

 
 
 

https://www.istat.it/it/archivio/291790
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    Annuario Statistico Italiano 2023. 
 

20 dicembre 2023 |  https://www.istat.it/it/archivio/291790.  
 

Capitolo 10 – Cultura e Tempo Libero 
 

 
 

“Con le riaperture e l’affermarsi della fase endemica del Covid-19 di conseguenza sono aumentate le 
opportunità di partecipazione. 
 
La fruizione è maggiore tra giovani e giovanissimi, raggiungendo un picco tra i giovani di 18-24 anni 
(il 79,7 per cento ha partecipato ad almeno un’attività), tra i quali è più elevata anche l’intensità della 
partecipazione, e scende ben al di sotto della media tra gli ultrasessantacinquenni (il 23,7 per cento ha svolto 
almeno un’attività).  
 
Recuperano maggiormente nei livelli di fruizione i ragazzi e i giovani, che avevano risentito 
maggiormente del calo dovuto alla pandemia.  
 
Tra i ragazzi di 11-17 anni la percentuale di chi ha svolto almeno un’attività di intrattenimento fuori casa passa 
dal 27,2 per cento del 2021 al 73,5 per cento del 2022 e tra i giovani di 18-24 anni, nello stesso periodo, si 
sale di 43 punti percentuali.  
I livelli di fruizione culturale aumentano anche tra i bambini di 6-10 anni, passando dal 21,4 al 62,5 per cento 
tra il 2021 e il 2022. 
 
La partecipazione alle attività di intrattenimento fuori casa è maggiore tra le persone con livelli di 
istruzione più elevati. Nella popolazione di 25 anni e più ha partecipato ad almeno un’attività di 
intrattenimento fuori casa il 70,4 per cento dei laureati contro il 25,8 per cento di chi ha al massimo la 
licenza media (rispetto al 43,9 per cento del totale). I divari per livello di istruzione sono costanti a parità di 
età”. 

https://www.istat.it/it/archivio/291790
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     Consiglio Nazionale Giovani. 
 

 | https://consiglionazionalegiovani.it/.  
 

APPROFONDIMENTI 
 

 

https://consiglionazionalegiovani.it/
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 | https://www.federalismi.it/.  

 

https://www.federalismi.it/
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 | https://www.rapportogiovani.it/.  

 

 

 
 
 

https://www.rapportogiovani.it/
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   Rivista Il Mulino 4 / 2023. 
 

 | https://www.rivistailmulino.it/.  
 

 
 

   

https://www.rivistailmulino.it/
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 Partecipazione democratica giovanile. 

22 febbraio 2024 |   https://asvis.it/notizie-sull-alleanza/19-20152/policy-brief-asvis. 

 

https://asvis.it/notizie-sull-alleanza/19-20152/policy-brief-asvis
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  Educazione Civica. 
 

   Servizio Civile Universale. 
 

   Rappresentanza e Rappresentatività giovanile nella governance multilivello. 
 

   Diritto al futuro. 
 

   Partecipazione politica ed elettorale. 
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Via dalla gabbia (semi) dorata  

Riaprire il futuro alle nuove generazioni 

 4 marzo 2024 |   https://www.italiagenerativa.it/rig2023.  

 

“Il Rapporto Italia Generativa offre una lettura sintetica di alcuni dei principali fenomeni in atto che investono 
le nuove generazioni. Lo scenario offerto è costruito sulla base di dati già disponibili, ma qui ricomposti lungo 
cinque fili rossi che corrispondono ad altrettante transizioni nel percorso verso l’adultità. 
 
Il primo capitolo è dedicato all’educazione e alla formazione, strumenti indispensabili alla crescita integrale 
della persona, alla valorizzazione delle sue intelligenze, nella relazione con altri e i diversi contesti. Una 
dotazione indispensabile, oggi forse più di ieri, per guardare positivamente al futuro.  
 
Nel secondo capitolo ci si sofferma sull’ingresso nel mondo del lavoro e sulle possibilità di avviare 
esperienze imprenditoriali. È un momento fondamentale per un giovane, che vede coincidere la ricerca della 
propria realizzazione con quella dell’indipendenza economica e della contribuzione sociale. 
 
Il terzo capitolo analizza il processo di autonomia a partire dall’uscita dalla famiglia di origine e all’accesso 
alla casa, dalla possibilità di raggiungere un equilibrio tra sviluppo autonomo e carichi di cura, dalle opportunità 
di vivere in contesti sicuri e inclusivi. 
 
Focalizzato sul tema della salute e del benessere è il quarto capitolo che vede centrali la tutela della salute 
mentale, il contrasto al disagio sociale, la lotta alle dipendenze. 
 
Infine, il quinto capitolo è dedicato alla partecipazione civica e alla contribuzione dei giovani alla vita sociale 
e politica quale spazio di costruzione di sé e, insieme, di comunità di luogo e di senso, nel perseguimento di 
obiettivi collettivi. 
 
Ogni capitolo segue una medesima struttura. 
Dopo una breve introduzione al tema scelto, vengono presentati in forma grafica i dati relativi agli indicatori 
selezionati che descrivono la situazione dell’Italia nel quadro europeo. Per alcune tematiche di particolare 
interesse nazionale, sono stati inseriti grafici che restituiscono un confronto regionale. L’oggetto del capitolo 
viene poi analizzato dall’angolatura dell’Unione Europea, con un focus sulla visione, sulle strategie e sugli 
interventi emergenti dagli indirizzi comunitari.  
 
Segue una nuova sezione denominata “Agenda setting” che inquadra una questione considerata prioritaria 
nell’affrontare l’argomento esaminato nel capitolo”. 
 

https://www.italiagenerativa.it/rig2023
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“Circa il 10% dei giovani italiani che si sono astenuti dal voto alle ultime elezioni ha dichiarato di non aver 
votato per mancanza di interesse, dato inferiore alla media UE di circa 5 punti percentuali e tra i più bassi in 
Europa (Figura 2.1). Tra i giovani astenuti, in Italia è leggermente più elevata la percentuale di chi non ha 
votato perché ha difficoltà a comprendere i temi legati alla politica (12%) (Figura 2.2), percentuale in linea con 



 

33 

la media UE. Circa il 15% ha indicato quale motivazione dell’astensione la mancanza di fiducia nei confronti 
dei politici, dato leggermente superiore alla media UE (13%)”. 

 

 

Altri Dati 

 “In Italia, circa l’86% dei giovani dichiara di percepire come scarsa o nulla l’influenza dei cittadini nelle 
decisioni politiche del proprio Paese. Si tratta della percentuale più alta tra i Paesi europei considerati. Rispetto 
all’Italia, è leggermente inferiore il dato relativo ai coetanei spagnoli (82%), mentre è marcatamente inferiore 
(tra i 29 e 35 p.p.) il dato relativo ai giovani in Francia (57%), Regno Unito (56%) e Germania (50.6%). 

  In Italia, circa un giovane su tre dichiara di non provare alcun interesse per la politica, dato tra i più alti in 
Europa dopo quello relativo ai giovani ungheresi (47.5%) e bulgari (38%). Nel confronto con il quadro italiano, 
la quota di giovani che dichiara di non avere interesse per la politica è inferiore di circa 10 p.p. in Francia (23%) 
e 13 p.p. in Regno Unito (20%), mentre è più della metà in Spagna (16%) e di circa un quinto in Germania 
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(6.5%). Solo il 4% dei giovani italiani dichiara, invece, di provare molto interesse per la politica, la metà rispetto 
ai coetanei francesi (8%) e circa un terzo rispetto ai giovani tedeschi (12%)”. 

 

 

  “ Affinché l’idea di un patto generazionale non resti solo uno slogan, affascinante ma 
sostanzialmente vuoto, servono coraggio e concretezza. 

Azione elettorale.  É stato da molti osservato che è assai difficile avere una politica orientata ai giovani 
quando il peso demografico è tutto spostato sugli anziani. Si tocca qui un punto molto delicato, ma è 
necessario trovare soluzioni per far pesare di più i giovani anche sul piano politico. Un obiettivo, questo, 
che potrebbe essere raggiungibile in vari modi: abbassando la soglia degli elettori ai 16 anni, oppure variando 
il peso del voto in base all’età; oppure introducendo una quota verde (riservata agli under 30) – simile alle 
quote rosa – nelle liste delle candidature. Si tratta di ipotesi da sperimentare per un arco temporale definito – 
10/15 anni, ad esempio – in modo da ribilanciare la relazione tra le generazioni e incentivare un’agenda politica 
rivolta all’intergenerazionalità.  
 
Azione legislativa. Infine, mettere al centro dell’azione politica i giovani significa anche dotarsi di cornici 
legislative adeguate.  
Non tutti i Paesi vantano una legge quadro sulle politiche giovanili. I dati confermano che i Paesi che ne 
dispongono hanno minori probabilità di avere carenze legate a mandati poco chiari.  
 
A questo proposito, in Italia non è stata ancora approvata una legge quadro sui giovani. Delle 20 regioni 
italiane, 16 (a cui si aggiungono le due province Autonome Trento e Bolzano) dispongono di una legislazione 
in materia di politica giovanile nel rispetto dei vincoli posti della costituzione, dalle legislazioni europea e 
internazionale vigenti e dalla strategia nazionale per la gioventù. Anche le strategie nazionali per i giovani sono 
strumenti fondamentali per la pianificazione strategica e tra i Paesi che ne dispongono, c’è anche l’Italia.  
 
Tuttavia, spesso queste strategie non sono basate su un approccio partecipativo; non dispongono di 
fondi dedicati; non sono monitorate e valutate ex post. In Italia, l’attuale Strategia nazionale per la 
gioventù non prevede forme istituzionalizzate di partecipazione dei giovani nella sua formulazione. E 
forse anche questa assenza di partecipazione che costituisce un fattore chiave per capire il senso di distanza 
che sembra prevalere nelle nuove generazioni”. 
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Comunicazione sull’Anno Europeo dei Giovani 2022. 
 

10 gennaio 2024 |  https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT.  
 

Il testo è  strutturato in tre sezioni: 
 

A) Introduzione 
B) Bilancio Anno Europeo dei Giovani 2022. 
C) Prospettive future. 

 

   PIÙ VOCE AI GIOVANI PER L'ELABORAZIONE DELLE POLITICHE DELL'UE. 
 
3.1.1 VERIFICA NELL'OTTICA DEI GIOVANI: PIENO SFRUTTAMENTO DEGLI STRUMENTI 
PREVISTI NELL'AMBITO DI "LEGIFERARE MEGLIO" E DEGLI STRUMENTI DI 
CONSULTAZIONE. 
 
3.1.2 PROMOZIONE DEL DIALOGO E INTEGRAZIONE DEGLI STRUMENTI NELL'AMBITO 
DELLA STRATEGIA DELL'UE PER LA GIOVENTÙ 2019-2027. 
 

  RISPOSTA ALLE PREOCCUPAZIONI DEI GIOVANI IN TUTTI GLI AMBITI 
POLITICI. 
 
3.2.1 SALUTE E BENESSERE. 
 
3.2.2 AMBIENTE E CLIMA. 
 
3.2.3 ISTRUZIONE E FORMAZIONE. 
 
3.2.4 COOPERAZIONE INTERNAZIONALE E VALORI EUROPEI. 
 
3.2.5 OCCUPAZIONE E INCLUSIONE. 
 

Strategia Europea per la Gioventù 2021 – 2027 
 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT
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 | https://youth.europa.eu/youthweek_it.  
 

EUROSTAT Young people in Europe. A statistical summary 2022. 

 | https://ec.europa.eu/eurostat/documents.  
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